
Chi ben inizia è a metà 
dell’opera. Nella saggezza popolare 
spesso dormono lieviti di verità con 
cui si può impastare il proprio destino.

Capire dentro di sé quando si è 
pronti e solo allora partire. E 
soprattutto partire adagio, consapevoli 
che nel mondo in cui la comunicazione 
è l’economia, in questa società di 
piazzisti su carta e su rete, è 
fondamentale suscitare da subito una 
buona, forte e originale impressione.

Alessandro Calogero e Francesc 
Crous lo hanno capito e sono oggi su 
quella buona strada che lascia 
intravedere una professione duratura. 

Il primo è cresciuto tra Saronno 
e Milano, dove si è Laureato in 
Disegno Industriale al Politecnico nel 
2001 e dove ha iniziato a lavorare con 
designer quali Stefano Giovannoni, 
Guido Venturini, Miriam Mirri e con il 
centro ricerche LG Design Center 
Milan.

Il secondo è nato a Girona, si è 
laureato in Disegno Industriale alla 
scuola Eina di Barcellona nel 2004 ed 
ha completato i suoi studi al 
Politecnico di Milano, iniziando poi 
a collaborare con Martí Guixé. 

Entrambi si sono ritrovati nel 
2007 a lavorare presso il Roca 
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1. Balloon, lampada in stampo rotazionale
in cui, nella versione da parete, il filo 

funziona da interruttore, prodotta 
da Estiluz, 2012.

2. Crazy Head, appendino per il casco,
con  vano svuotasche, realizzato in plastica 
rotazionale e progettato in collaborazione 

con Magaro Painting,
per l’azienda MyYour, 2011.

3. Passing, tavolino da ingresso
o corridoio, in legno laccato con gambe 
in acciaio smaltato; il cassetto è senza 
guide o posizione predefinita e può 
essere riposto a piacere sui due piani, 
produzione Arlex, 2012.

4. Francesc Crous e Alessandro 
Calogero hanno fondato il loro studio 
a Barcellona nel 2009.

5. . Silvana, vaso in ceramica che può essere usato come 
innaffiatoio, prodotto da Un4Verde, 2012.

6. Reactable, strumento musicale elettronico
con interfaccia che converte la musica in esperienza 

tangibile e visibile; disegnato per interagire tra più persone 
e soddisfare le necessità di utenti esperti, occasionali

o bambini, cliente Ministry of Senses, tecnologia Reactable 
Systems. 2012.

Partire bene per andare 
lontano. Questo il segreto 
dell’ascesa di CrousCalogero, 
duo ispano-italico che
da Barcellona lavora
per creare legami impalpabili 
tra gli oggetti e le persone
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Innovation Lab di Barcellona, dove 
Alessandro Calogero si era trasferito 
al seguito di un grande amore. Nel 
team dell’azienda spagnola, ai vertici 
del settore bagno, 

hanno lavorato vicini per quasi 
tre anni. Durante questa esperienza, 
oltre ad avere stretto amicizia, hanno 
progressivamente maturato l’idea di 
mettersi in proprio e nel 2009, hanno 
aperto il loro studio nella città 
catalana. Per spiegare il loro metodo 
scrivono così: “Il nostro modo di 
lavorare é semplice: cerchiamo di 
arrivare all’essenza delle cose 
eliminando il superfluo e tenendo 
sempre al centro l’essere umano. Non 
ci piacciono gli oggetti ‘scultura’ da 
ammirare a distanza, vogliamo che i 
nostri oggetti diano voglia di essere 
toccati. La funzionalità è un requisito 
base che diamo per scontato e sul 
quale cerchiamo di suggerire una 
storia, fatta di memorie o di 
sensazioni, che crei quel legame 

4.

impalpabile tra 
gli oggetti e le 

persone.
Sin 

dall’inizio della 
nostra collaborazione ci 

siamo trovati d’accordo nel 
selezionare bene le aziende 

con cui lavorare, consapevoli 
del fatto che i primi progetti marcano 
la via di quelli successivi.”

Scuola, lavoro presso innovativi 
designer, esperienza nel team di una 
grande azienda sono il percorso 
decennale su cui hanno costruito 
l’attuale indipendenza, con prodotti 
che spaziano dal cibo al giardinaggio, 
dalla ricerca tangibile, espressa nel 
rivoluzionario strumento musicale, 
alla metafora gentile della lampada a 
palloncino. Infine, per non 
dimenticare che il design si colloca fra 
i linguaggi, il loro sito parla Catalano, 
Castigliano, Italiano ed Inglese.
(Virginio Briatore)

1. Flip, libreria con anta basculante
di 180º; disponendo più unità
in sequenza è possibile creare giochi
di colori e simmetrie, produzione
Arlex, 2012.

2. Strike stool, sgabello impilabile 
composto da  struttura in metallo
e seduta in plastica, prodotta
da R.F. Yamakawa, 2011.

3. Ohlalà, innaffiatoio
in plastica rotazionale,
cliente Qui Est Paul?
2010.

4. Manta, tagliere in polipropilene, disegnato 
per facilitare il travaso degli alimenti tagliati 
nella padella o nel piatto, prodotto
da Antevanilla, 2010.

5. Sardana, divano in plastica rotazionale
con fioriera opzionale, pensato per avvolgere 
alberi nei giardini o colonne in spazi interni come 
fiere ed esposizioni; cliente, Qui Est Paul? 2010.
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